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Bassano sprecone 
Il Südtirol scatta:
Grandolfo lo prende

MARCATORI Gliozzi (S) al 23’, Grandolfo 
(B) al 41’ s.t.
BASSANO (4-4-2) Bastianoni 5; 
Formiconi 7, Barison 6,5, Bizzotto 6,5, 
Lancini 6,5 (dal 34’ s.t. Maistrello 6,5); 
Falzerano 6,5, Cavagna 5,5 (dal 27’ s.t. 
Laurenti 6), Proietti 6,5, Minesso 6,5; 
Grandolfo 7, Rantier 5 (dal 17’ s.t. Fabbro 
5,5). (Piras, Crialese, Soprano, Tronco, 
Pasini, Bortot, Bianchi). All. D’Angelo 6,5.
SÜDTIROL (4-3-3) Marcone 7; Tait 6,5, 
Baldan 6, Bassoli 6,5, Sarzi Puttini 5,5; 
Furlan 6,5, Obodo 6,5, Fink 6; Ciurria 6,5 
(dal 45’ s.t. Packer s.v.), Gliozzi 7 (dal 37’ 
s.t. Sparacello s.v.), Tulli 6 (dal 32’ s.t. Di 
Nunzio s.v.). (Fortunato, Martinelli, Vasco, 
Spagnolli, Torregrossa, Brugger). 
All. Viali 6.
ARBITRO Prontera di Bologna 6.
NOTE spettatori 800 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti Fal- 
zerano, Bizzotto e Bassoli. Angoli 10-6.

 BASSANO (VI) Il Bassano fa e disfa e il 
Südtirol ringrazia. Accade tutto nella 
ripresa: prima Rantier batte sul palo un 
rigore (12’), poi Bastianoni si impappina 
su un tiro non irresistibile di Gliozzi (23’): 
l’attaccante comunque è un vero valore 
aggiunto per Viali. Sullo 0-1 è salito in 
cattedra Marcone con un paio di 
paratone che hanno evitato il pari sino 
all’inzuccata di Grandolfo a 4’ dalla fine, 
che ha evitato ai veneti il primo k.o. E gli 
uomini di D’Angelo, malgrado il generoso 
finale, perdono la vetta della classifica.

Vincenzo Pittureri

BASSANO 1
SÜDTIROL 1

Andrea Schianchi
INVIATO A PARMA

D ue guizzi alla Inzaghi,
proprio al tramonto del­
la partita, e il Venezia si

porta via la vittoria e gli ap­
plausi, lasciando il Parma con
il muso lungo e una delusione
che sarà dura da mandare giù.
Prima sconfitta per gli emiliani
e, inevitabilmente, prime pole­
miche con Apolloni sul banco
degli imputati: squadra fisica­
mente scarica, come si vede
chiaramente nel secondo tem­
po, con poche idee in mezzo al
campo e troppo rinunciataria.
Il Venezia di Superpippo inve­
ce è solido, resiste con i denti
quando gli avversari premono
e ha la forza di ribaltare l’azio­
ne e di proporsi sempre nei
pressi dell’area emiliana. Si
può obiettare che la manovra è
piuttosto monotona, che si cer­
ca sempre l’aggiramento sulle
fasce laterali per arrivare al

cross, ma siamo soltanto al­
l’inizio della stagione, c’è tem­
po per sistemare tutti i dettagli.

LEZIONE Chi dovrà lavorare
parecchio, soprattutto in vista
della trasferta dal Pordenone
capolista, è Gigi Apolloni, per­
ché i difetti mostrati dal Parma
sono parecchi.
Dopo il rigore di
Evacuo al  2 ’
(netto fallo di
M a l o m o ) ,  e
quindi nelle mi­
gliori condizioni
per poter impo­
stare una gara di
contropiede, il
Parma va vicino
al raddoppio so­
lo in due occasioni: con Noc­
ciolini che, solo davanti a Fac­
chin, gli calcia addosso (al 12’)
e con Corapi su punizione (al
39’). Troppo poco per legitti­
mare l’etichetta di favorita. E
se in avvio di gara paga l’inseri­
mento di Nocciolini come

cross. Apolloni toglie Noccioli­
ni e butta dentro Messina, che
è un terzino puro. E questa è la
svolta della partita perché, così
facendo, trasmette alla squa­
dra un messaggio «di rinun­
cia»: pensiamo prima a difen­
dere e poi ad attaccare. Il Par­
ma, che soffre sul piano atleti­
co, non riesce a ribaltare la
manovra e subisce l’iniziativa
del Venezia senza mai riuscire
a impostare un contropiede.
Inzaghi si sbraccia davanti alla
panchina e spinge i suoi ragaz­
zi nei pressi dell’area di Zom­
mers. Se potesse andrebbe lui,
là in mezzo, a prendere quei
traversoni che piovono dalle
fasce. Il fatto che la zampata di
Moreo (44’) e la zuccata di Do­
mizzi (46’) su corner arrivino
proprio in coda alla partita è
un caso. La squadra di Inzaghi
avrebbe meritato di segnare
molto prima e, soprattutto, ha
dimostrato di avere ciò che il
Parma ancora non ha: l’anima.
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L’esultanza di Maurizio Domizzi, 36 anni, autore del gol vittoria RASTELLI

Il Lumezzane scappa
La Feralpi rimedia:
pari-show nel derby

MARCATORI Sorbo (L) al 26’, Guerra 
(FS) al 44’ p.t.; autorete di Codromaz (FS) 
al 10’, Luche (FS) al 28’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 6; 
Gambaretti 6, Codromaz 5, Ranellucci 6, 
Allievi 6,5; Settembrini 6,5 (dal 9’ s.t. 
Luche 7,5), Maracchi 7, Davì 6; Bracaletti 
5,5 (dal 14’ s.t. Romero 6), Gerardi 5,5 
(dal 22’ s.t. Bizzotto 6), Guerra 7. (Livieri, 
Aquilanti, Staiti, Gamarra, Turano, 
Boldini, Murati, Daeder). All. Asta 6.
LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 7; Rapisarda
6, Tagliani 7, Sorbo 6,5, Bonomo 6; Varas 
6, Genevier 6,5, Arrigoni 6,5 (dal 22’ s.t. 
Gentile 6); Bacio Terracino 6 (dal 37’ s.t. 
Leonetti s.v.), Barbuti 6, Russini 5,5 (dal 
12’ s.t. Calamai 6,5). (Fiory, Raucci, 
Speziale, Allegra, Vaccaro, Brusacà, 
Padulano, Magnani). All. Filippini 6,5.
ARBITRO Meleleo di Casarano 6.
NOTE spettatori 950 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Gerardi, Sorbo, Maracchi, Ranellucci, 
Varas e Luche. Angoli 5-0.

 SALÒ (Bs) Primo pareggio in 
campionato per Feralpi Salò e 
Lumezzane, che danno vita a un derby 
bresciano ricco di gioco e di emozioni. La 
squadra di Filippini va due volte in 
vantaggio, ma Asta sul parziale di 1-2 
passa al 4-2-4 e raddrizza la gara grazie 
a un’acrobazia di Luche. Incredibile 
l’autorete di Codromaz, che con un 
retropassaggio da 20 metri sorprende il 
proprio portiere. 

Vincenzo Corbetta

FERALPI SALÒ 2
LUMEZZANE 2

Doppietta di Schiavi 
Il Modena si sblocca
Teramo: trema Zauli

MARCATORI Jefferson (T) al 23’ p.t.; 
Schiavi (M) al 19’ e su rigore al 40’ s.t. 
TERAMO (3-4-3) Rossi 6; Caidi 5, 
Speranza 6, Capitanio 5,5; Scipioni 5,5, 
Bulevardi 6 (dal 1’ s.t. Steffè 5,5), Ilari 5, 
D’Orazio 4; Sansovini 6, Jefferson 6,5 (dal 
25’ s.t. Croce 6), Petrella 6 (dal 31’ s.t. 
Forte 6). (Selva, Altobelli, Manganelli, 
Karkalis, Petermann, Carraro, Mantini, 
Cesarini, Fratangelo). All. Zauli 5. 
MODENA (4-3-3) Manfredini 7; Accardi 
6, Aldrovandi 5,5, Marino 5,5, Popescu 5; 
Besea 6 (dall’11’ s.t. Basso 6,5), Giorico 6, 
Olivera 6; Tulissi 5,5 (dal 32’ s.t. Diakite 
s.v.), Ravasi 6 (dal 44’ s.t. Zucchini s.v.), 
Schiavi 7. (Costantino, Brancolini, 
Cossentino, Minarini, Salifu, Hardy, 
Bajner, Loi, Calapai). 
All. Pavan 6,5. 
ARBITRO Strippoli di Bari 5. 
NOTE paganti 1.781, abbonati 514, incasso 
non comunicato. Espulso D’Orazio al 43’ 
s.t.; ammoniti Scipioni, Caidi e Popescu. 
Angoli 9-3. 

 TERAMO Il Modena conquista in 
rimonta la prima vittoria in campionato. 
Per il Teramo è crisi nera (terzo k.o.): la 
panchina di Zauli è a rischio. Il gol di 
Jefferson, abile a girare al volo un corner 
di Sansovini, illude i locali. Nella ripresa il 
Modena indovina la mossa giusta (dentro 
Basso per Besea) e pareggia con Schiavi. 
La squadra di Pavan ci crede e, dopo una 
clamorosa traversa-palo di Ravasi (con 
salvataggio di Speranza sulla linea), trova 
il successo ancora con Schiavi su rigore.

Gaetano Lombardino

TERAMO 1
MODENA 2

Fano: prima vittoria
Tris firmato Gucci
Padova, che errori

MARCATORI Gucci (F) al 18’, Madonna 
(P) al 43’ p.t.; Gucci (F) al 16’ e al 38’ s.t. 
FANO (4-3-1-2) Menegatti 6; Lanini 6, 
Ferrani 6,5, Torta 6, Taino 6; Gualdi 6, 
Bellemo 6,5, Schiavini 6,5; Borrelli 6 (dal 
43’ s.t. Zullo s.v.); Cocuzza 6,5, Gucci 8. 
(Andrenacci, Di Nicola, Zigrossi, Cazzola, 
Ingretolli, Carotti, Camilloni, Favo, Masini, 
Zupo, Sassaroli). All. Cusatis 7. 
PADOVA (3-5-2) Favaro 6; Sbraga 6, 
Emerson 5, Russo 5,5; Madonna 6,5 (dal 
27’ s.t. Neto Pereira 5,5), De Risio 5,5 (dal 
31’s.t. Mazzocco 5,5), Mandorlini 6, 
Dettori 5,5, Tentardini 5,5; Altinier 5,5 
(dal 42’ s.t. Fantacci s.v.), Alfageme 4. (De 
Bastiani, Germinale, Gaiola, Boniotti, 
Cappelletti). All. Brevi. 5,5. 
ARBITRO Guarnieri di Empoli 5,5. 
NOTE paganti 1.800, abbonati 760, 
incasso n.c. Espulso Alfageme al 23’ s.t.; 
ammonito Sbraga. Angoli 0-4.

 FANO (Pu) Prima vittoria di un Fano 
tonico e in crescita. Grande protagonista
Niccolò Gucci, 26 anni, autore di una 
tripletta dopo le 18 reti della passata 
stagione. Per il Padova le cose si sono 
messe male già dal riscaldamento con 
l’infortunio del portiere Bindi. Poi al 18’ 
clamoroso errore difensivo: Emerson si 
fa soffiare la palla da Cocuzza che tira e 
Gucci insacca sulla ribattuta di Favaro. 
Dopo il pari di Madonna di testa, nella 
ripresa si fa stupidamente espellere 
Alfageme e si scatena Gucci con altri 
due gol che chiudono la partita.

Glauco Faroni

FANO 3
PADOVA 1

Maceratese attacca
L’Ancona resiste
e tampona la crisi

MACERATESE (4-3-1-2) Forte 6; Ventola 
6,5, Gattari 6, Marchetti 6, Broli 6; 
Malaccari 5,5 (dal 30’ s.t. Mestre 5), 
Quadri 5,5, De Grazia 6,5; Turchetta 6,5; 
Colombi 5,5, Petrilli 6 (dal 35’ s.t. 
Palmieri 5,5). (Moscatelli, Gremizzi, 
Bondioli, Cantarini, M.Massei, Quadrini, 
A.Massei, Franchini, Bangoura). 
All. Giunti 6,5.
ANCONA (4-4-2) Rossini 6; Forgacs 5,5, 
Moi 6, Ricci 6, Barillaro 6; De Silvestro 
6,5 (dal 18’ s.t. Bariti 6), Agyei 5,5, Zampa 
5,5 (dal 15’ s.t. Bambozzi 6), Frediani 6; 
Momentè 6, Samb 5. (Scuffia, Malerba, 
Djuric, Gelonese, Daffara, Tassoni, 
Battaglia, Ascani). All. Brini 6.
ARBITRO Pagliardini di Arezzo 6.
NOTE spettatori 2.100 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Momentè, Frediani, Moi, Forgacs e 
Agiyei. Angoli 5-3.

 MACERATA La Maceratese attacca ma
non sfonda, pagando la propria sterilità 
offensiva, mentre l’Ancona porta a casa 
un punto che interrompe la striscia 
negativa. I padroni di casa impongono il 
ritmo e creano una ghiotta palla gol al 
18’ con Colombi, che solo davanti al 
portiere spara a lato. Ci prova ancora 
Colombi in chiusura di tempo: Rossini è 
attento. Nella ripresa una punizione di 
Quadri sfiora l’incrocio, poi si fa vedere 
l’Ancona che risponde con un tentativo 
di Momentè. La Maceratese continua a 
provarci fino alla fine, ma non basta.

Mauro Giustozzi

MACERATESE 0
ANCONA 0

Forlì, ecco i primi gol
ma i 3 punti sfumano
AlbinoLeffe in salvo

MARCATORI Cortellini (A) all’8’, Tonelli 
(F) al 30’ p.t.; Ponsat (F) al 5’, Anastasio 
(A) al 42’ s.t.
FORLÌ (5-3-2) Turrin 5,5; Adobati 6, Vesi 
5,5, Cammaroto 6, Conson 6, Franchetti 
6; Tonelli 6,5 (dal 37’ s.t. Ferretti s.v.), 
Capellupo 6, Spinosa 6 (dal 29’ s.t. 
Capellini 6); Bardelloni 6,5, Ponsat 6,5 
(dal 34’ s.t. Parigi s.v.). (Baldassarri, Nisi, 
Tentoni, Tura, Croci, Baschirotto, Alimi, Di
Rocco, Ricci Frabattista). All. Gadda 6,5.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6,5; 
Dondoni 5 (dal 18’ s.t. Moreo 6), Gavazzi 
6, Scrosta 6; Guerriera 5 (dal 26’ s.t. 
Anastasio 6,5), Agnello 6, Loviso 5,5, 
Giorgione 5,5 (dal 9’ s.t. Gonzi 6,5), 
Cortellini 6; Minelli 5, Virdis 5,5. 
(Cortinovis, Mondonico, Zaffagnini, Magli,
Mandelli). All. Alvini 6,5.
ARBITRO Volpi di Arezzo 6.
NOTE spettatori 900 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Giorgione, Vesi, Dondoni, Guerriera, 
Bardelloni, Turrin e Tonelli. Angoli 3-1.

 FORLI’ Il Forlì vede sfumare la prima 
vittoria a 4’ dalla fine. L’AlbinoLeffe 
strappa il pari con merito, dopo essere 
andato in vantaggio con Cortellini, che 
ha spinto in rete una corta respinta di 
Turrin. Il Forlì a fatica ha trovato il pari 
con Tonelli su cross di Ponsat: è il primo 
gol stagionale dei romagnoli. Il sorpasso 
del Forlì con Ponsat che ha infilato dopo 
scambio con Bardelloni, ma nel finale 
Anastasio di destro ha firmato il pari.

Gavino Cau

FORLÌ 2
ALBINOLEFFE 2

3 RETI Gucci (Fano); Arma (1, 
Pordenone); Gliozzi (Sudtirol).
2 RETI Cortellini (AlbinoLeffe); Grandolfo 
(Bassano); Ferretti (Gubbio); Schiavi (1, 
Modena); Altinier e Madonna (Padova); 
Manconi e Nole’ (Reggiana).
1 RETE Anastasio e Gonzi (AlbinoLeffe); 
Samb (Ancona); Fabbro, Laurenti, 
Maistrello e Minesso (Bassano); 
Schiavini (Fano); Bracaletti (1), Gerardi, 
Guerra, Luche, Ranellucci e Romero 
(Feralpi Salo’); Ponsat e Tonelli (Forli’); 
Candellone e Musto (Gubbio); Bacio 
Terracino, Barbuti e Sorbo (Lumezzane); 
Quadri (1, Maceratese); Caridi, Marchi, 
Romeo e Zammarini (Mantova); Calaio’ e 
Evacuo (1, Parma); Azzi, Berrettoni, 
Burrai e Martignago (Pordenone); 
Angiulli e Guidone (Reggiana); 
Berardocco (1), Fioretti (1), Mancuso, 
Sabatino, Sorrentino e Tortolano 
(Sambenedettese); Carlini, Cesaretti, 
Gatto, Rossi e Valentini (Santarcangelo); 
Tulli (Sudtirol); Croce, Jefferson e 
Sansovini (Teramo); Domizzi, Fabiano, 
Modolo e Moreo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
BASSANO-SUDTIROL 1-1
FANO-PADOVA 3-1
FERALPI SALO'-LUMEZZANE 2-2
FORLI'-ALBINOLEFFE 2-2
GUBBIO-SAMBENEDETTESE 1-3
MACERATESE-ANCONA 0-0
MANTOVA-PORDENONE 0-2
PARMA-VENEZIA 1-2
REGGIANA-SANTARCANGELO 4 ottobre
TERAMO-MODENA 1-2

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

PORDENONE 10 4 3 1 0 8 2
BASSANO 8 4 2 2 0 6 4
VENEZIA 8 4 2 2 0 4 2
SANTARCANGELO 7 3 2 1 0 5 1
FERALPI SALO' 7 4 2 1 1 6 6
GUBBIO 7 4 2 1 1 4 4
SAMBENEDETTESE 6 3 2 0 1 6 5
MANTOVA 5 4 1 2 1 4 4
PARMA 5 4 1 2 1 2 2
MODENA 5 4 1 2 1 2 2
REGGIANA 4 3 1 1 1 6 3
PADOVA 4 3 1 1 1 4 4
SUDTIROL 4 4 1 1 2 4 4
LUMEZZANE 4 4 1 1 2 4 4
FANO 4 4 1 1 2 4 6
ALBINOLEFFE 3 3 0 3 0 4 4
MACERATESE 2 3 0 2 1 1 2
ANCONA 2 4 0 2 2 2 7
TERAMO 1 4 0 1 3 3 8
FORLI' 1 4 0 1 3 2 7

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 17 SETTEMBRE
LUMEZZANE-BASSANO (ore 14.30)
SAMBENEDETTESE-FANO (ore 14.30)
SANTARCANGELO-TERAMO (ore 16.30)
ANCONA-VENEZIA (ore 18.30)
FERALPI SALO’-GUBBIO  (ore 18.30)
PADOVA-MACERATESE (ore 18.30)
ALBINOLEFFE-MANTOVA (ore 20.30)
PORDENONE-PARMA (ore 20.30)
SUDTIROL-FORLI’ (ore 20.30)
DOMENICA 18 SETTEMBRE
MODENA-REGGIANA (ore 14.30)

PROSSIMO TURNO

MARCATORI Evacuo (P) su rigore al 2’ 
p.t.; Moreo (V) al 44’, Domizzi (V) al 46’ 
s.t.
PARMA (3-5-2) Zommers 6; Coly 6,5, 
Canini 5,5, Lucarelli 5,5; Nocciolini 5,5 
(dal 7’ s.t. Messina 5), Giorgino 6 (dal 
23’ s.t. Miglietta 5,5), Corapi 6, Scavone
6, Nunzella 6; Calaiò 6, Evacuo 6,5 (dal 
40’ s.t. Guazzo s.v.). (Coric, Saporetti, 
Baraye, Melandri, Mastaj, Garufo, 
Benassi, Ricci, Simonetti). 
All. Apolloni 5,5. 
VENEZIA (3-5-2) Facchin 6,5; Malomo 
5 (dal 1’ s.t. Marsura 7), Modolo 6, 
Domizzi 6,5; Fabris 5,5, Acquadro 5 
(dal 33’ s.t. Tortori 6), Pederzoli 6, 
Bentivoglio 5,5, Garofalo 6; Moreo 6,5, 
Ferrari 5 (dal 18’ s.t. Geijo 6). (Sambo, 
Luciani, Galli, Soligo, Pellicanò, Edera, 
Vicario, Baldanzeddu, Cernuto). 
All. Inzaghi 6,5.
ARBITRO Piscopo di Imperia, 6,5.
NOTE paganti 1.468, abbonati 9.069, 
incasso di 62.803,96 euro. Ammoniti 
Pederzoli e Canini. Angoli 5-6.

PARMA 1
VENEZIA 2

esterno nel 3­5­2, perché co­
stringe il Venezia spesso sulla
difensiva, non si capisce per
quale ragione, nella ripresa, si
debba arretrare il baricentro e
concedere metri agli avversari.
Le partite durano 90’ e non 45’
(lezione da mandare a memo­
ria), e soprattutto non si vinco­

no soltanto in
base al nome che
si porta addosso.

RINUNCIA Il Ve­
nezia, dopo un
inizio balbettan­
te, esce nella ri­
presa rivoluzio­
nato. Inzaghi si
accorge di aver
sbagliato, pre­

sentando un 3­5­2 che non è
nelle corde della sua squadra, e
disegna sul campo un aggressi­
vo 4­4­2 che, spesso e volentie­
ri, diventa un 4­2­4. Il Parma ci
capisce poco, frastornato dalle
volate di Marsura che vola sul­
la sinistra e scodella cross su

Tedino rompe il tabù Mantova
Il Pordenone comanda da solo

Bruno Tedino, 52 anni LAPRESSE

MARCATORI Azzi al 21’ p.t.; Martignago 
al 34’ s.t. 
MANTOVA (3-4-3) Bonato 6; Romeo 5, 
Siniscalchi 6, Carini 6; Bandini 6,5, 
Zammarini 6 (dall’11’ s.t. Salifu 5,5), 
Raggio Garibaldi 6, Regoli 6,5; Maccabiti 
5 (11’ s.t. Ruopolo 5,5), Marchi 5, Caridi 
s.v. (10’ p.t. Tripoli 5). (Maniero, Errera, 
Skolnik, Menini, Sene Pape, Gargiulo, 
Cristini, Di Santantonio). All. Prina 6.
PORDENONE (4-4-2) Tomei 6; 
Semenzato 6, Stefani 6,5, Ingegneri 6,5, 
De Agostini 6,5; Azzi 6,5 (dal 21’ s.t. 
Martignago 6,5), Misuraca 6, Burrai 7 
(dal 41’ s.t. Suciu s.v.), Buratto 6,5; Arma 

MANTOVA 0
PORDENONE 2

6,5, Pietribiasi 6 (dal 27’ s.t. Berrettoni 
6). (Pellegrini, D’Arsiè, Parodi, Gerbaudo,
Broh, Raffini, Filinsky). All. Tedino 6,5.
ARBITRO Andreini di Forlì 6.
NOTE paganti 726, abbonati 1.412, 
incasso di 16.227 euro. Espulso Marchi 
al 45’ s.t.; ammoniti Burrai, Raggio 
Garibaldi e Carini. Angoli 6-1.

 MANTOVA Il Pordenone passa con 
merito a Mantova, centra il terzo 
successo consecutivo e rimane da solo 
in vetta: sabato grande match con il 
Parma. E’ la prima vittoria di Tedino 
dopo ben 8 gare a Mantova. La 
convincente partenza dei locali si 
infrange sull’infortunio di Caridi. Dal 
quarto d’ora il Pordenone fa la voce 
grossa, passando in vantaggio con Azzi, 

Lega ProRGirone B: 4a giornata

Samb, un’impresa da grande
Crolla un Gubbio sfortunato

MARCATORI Berardocco (S) su rigore 
al 14’ p.t.; Ferretti (G) al 5’, Sorrentino (S) 
al 19’, Sabatino (S) al 43’ s.t.
GUBBIO (4-3-3) Volpe 5; Pollace 5 (dal 1’ 
s.t. Kalombo 5), Marini 6, Rinaldi 5,5, Petti
5,5; Valagussa 5, Romano 6, Croce 6; 
Ferretti 7, Musto 5,5 (dal 28’ s.t. Casiraghi 
5,5), Lunetta 5 (dal 1’ s.t. Candellone 6). 
(Monti, Marghi, Burzigotti, Zanchi, Conti, 
Bergamini, Giacomarro). All. Magi 5,5.
SAMB (4-3-3) Frison 6; Di Filippo 6, 
Ferrario 6, Radi 6, Di Pasquale 6; Lulli 6 
(dal 40’ s.t. Crescenzo s.v.), Berardocco 
6,5, Sabatino 6; Mancuso 7, Sorrentino 
6,5 (40’ s.t. Fioretti s.v.), Di Massimo 7 

GUBBIO 1
SAMBENEDETTESE 3

(24’ s.t. Tortolano s.v.). (Pegorin, Tavanti, 
Mattia, Mori, Pezzotti, Damonte, Doua Bi, 
Candellori, Vallocchia). All. Palladini 6,5.
ARBITRO Pietropaolo di Modena 5,5.
NOTE paganti 1.053, abbonati 662, 
incasso di 14.632 euro. Espulso Kalombo 
al 37’ s.t.; ammoniti Berardocco, Petti, 
Di Massimo, Romano e Lulli. Angoli 5-2.

 GUBBIO (Pg) Una Samb organizzata fa 
il colpo a Gubbio: vantaggio su rigore, 
raddoppio su errore del portiere umbro 
e sigillo nel finale. La classifica ora 
sorride a Palladini («possiamo 
migliorare»), considerando che la Samb 
ha una partita in meno (con il Padova si 
recupera l’11 ottobre). Il Gubbio impreca 
per aver sbagliato due gol fatti.

Euro Grilli

che buca la difesa e scavalca Bonato in 
uscita con un tocco morbido. La 
pressione dei locali aumenta nella 
ripresa, ma l’incisività sotto porta è 
scarsa. Il Pordenone sa soffrire, poi 
chiude i conti: Burrai pennella, difesa 
immobile e Martignago insacca. 

Matteo Bursi

Fotofinish Venezia
Ribaltato il Parma
Domizzi, che colpo
1Un rigore lampo di Evacuo apre la sfida tra big
Moreo pareggia all’89’, poi Inzaghi festeggia al 91’

Apolloni è sul banco 
degli imputati, 
mentre Superpippo 
cambia squadra 
nella ripresa e le 
mosse sono vincenti

LA CHIAVE


